
COMUNICATO STAMPA 
 

Primavera nell’ arte. Percorsi a tema tra le opere della Galleria Estense 
Visite  guidate per il pubblico adulto. 

Tutte le domeniche di maggio 
Prime tre domeniche di giugno 

ore 10.30 – 12.00 
 

Riprendono gli appuntamenti domenicali riservati al  
grande pubblico  per il ciclo “ Primavera nell’arte”,  
maggio – giugno 2010. 
La rassegna, a cura di Nunzia Lanzetta, Ufficio Servizi  
Educativi della  Galleria Estense, realizzata con il  
contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di  
Modena, ospiterà due temi:  I colori e le luci,  I sensi,   
ideati e condotti da  Chiara Albonico, Marianna Biondi,  
Licia Giannelli, Barbara Salimbeni di PROSPECTIVA s.c. a r.l. 

 

I colori e le luci 
 
I tre colori primari – rosso, giallo, blu - sono la base per qualunque altro colore. Da sempre 
fondamento delle tavolozze dei pittori, sono stati integrati da mille sfumature ma hanno mantenuto 
per gli uomini, nel corso del tempo, significati immutati. Se il giallo è la luce calda del sole, elemento 
gaio e immateriale, il blu è il cielo e la profondità, umana e cosmica, mentre il rosso è la terra, la 
terracotta, e simbolo di carità e di legame umano, di passione e di umanità. Seguendo il filo di 
ciascuno di essi si possono leggere le opere della Galleria Estense secondo percorsi inusuali, guidati 
dai pittori e dai pigmenti, illuminati da lame di luce o dalle materie candide o sprofondati e attratti 
dal buio degli sfondi, delle porte semichiuse e della profondità della materia. 

 

I sensi 
 

Il percorso di coinvolgimento dei sensi nella percezione delle opere d’arte si spinge oltre alla sola 
vista, oltre alla razionalità con la quale il mondo degli adulti si pone di fronte all’opera, mediandone 
i significati, cercandone una lettura in base a schemi preordinati, a qualunque livello di 
preparazione si trovi lo spettatore. Pensato per tutte le età, il percorso coinvolgerà, in un gioco 
forzatamente mentale ma il più possibile prossimo all’esperienza quotidiana, ogni ambito dei nostri 
canali di contatto con il mondo.  

 
 
 

 

 

 

  

 

Soprintendenza per i Beni Artistici, Storici ed 
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Primavera nell’ arte. 
Programma: 

Tutte le domeniche di maggio 
Prime tre domeniche di giugno 

ore 10.30 – 12.00 

I colori e le luci 
Appuntamento 1: il giallo Domenica 2 maggio 
Colore della luce per eccellenza, più e prima del bianco, nel Medioevo è l’oro del cielo del Paradiso. 
Divenuto parte di un mondo umanizzato, con il Rinascimento l’oro rimane ad indicare le persone 
principali, come nella Novella di Griselda, ma torna presto ad essere semplicemente giallo. Ne 
rimane l’uso per indicare l’intervento del soprannaturale, lo spiraglio del divino: è la luce che 
infuoca i tramonti di Dosso, è aureola per i santi, è la falce di luna sotto i piedi dell’Immacolata. 
Spesso unito, mescolato, vicino al rosso, si fonde con il colore della terra per eccellenza nell’ambra, 
materiale traslucido e carico di luce, per uno dei pezzi più straordinari della collezione.   
 
Appuntamento 2: il blu Domenica 9 maggio 
Ciò che pensiamo e chiamiamo semplicemente blu è un insieme di mille sfumature diverse nella 
tavolozza e nella simbologia. Colore raro in natura, creduto a lungo un colore prezioso nella 
variante del lapislazzulo, è l’aria e l’acqua pulita e quindi di per sé colore inafferrabile e profondo 
eppure, per uno strano destino, incaricato di vestire l’umiltà delle Madonne sedute su un manto 
d’erba o, accompagnato al giallo, altro colore in parte immateriale, scelto per vestire i pezzi della 
porcellana e della ceramica istoriata.  
 
Appuntamento 3: il rosso Domenica 16 maggio  
Il rosso, in Emilia, è il colore delle terrecotte dei vasi e dei mattoni, materiale povero e duttile che, 
sapientemente plasmato dalle mani di Nicolò dell’Arca o di Michele da Firenze, diventa arte. 
Simbolo della carità e dell’amore per eccellenza, destinato a vestire la Madonna o ad accompagnare 
il Bambino nelle forme del corallo, il rosso è nobile nella variante del porpora, ma fuoco e colore che 
brucia per i ceramisti. Un colore legato a forti passioni, al sudore e alla fatica del plasmare la 
materia ma anche alle ali infuocate dei serafini più prossimi a Dio. 
 
Appuntamento 4: il bianco e il nero. Domenica 23 maggio 
Bianco come il marmo, a volte venato di nero, o nero come il bronzo brunito e come le armature, 
illuminate da una lama di luce bianca: bianco e nero si compensano nelle statue e nei dipinti, si 
accompagnano nei disegni e nelle sinopie nere su fondo bianco, si alternano nelle nicchie che 
accolgono i santi e le loro ombre, giocano nei commessi di pietre dure che ornano e costituiscono gli 
eccezionali strumenti musicali della raccolta. Bianche sono le terrecotte di Antonio Begarelli, 
bianche non sono mai le vesti, ma ciò che spunta da sotto le vesti, le camicie e i pizzi, e nero 
profondo può essere l’antro del Limbo, quando la pittura tenterà per le prime volte di suggerire 
spazi non descrivibili. Un percorso che scava nel mondo colorato della pittura per leggerne le 
pieghe, tra luce e buio.   

 

I sensi 
Appuntamento 1: il tatto. Domenica 30 maggio 
Il percorso che ha come protagonista il tatto, senso di per sé complesso da coinvolgere nella visione 
di opere d’arte che non si possono toccare, vuole ampliare l’idea del tatto come “tocco della mano” 
per farla diventare percezione dell’afflato vitale, del movimento della pelle delle cose e delle 
persone e, d’altra parte, anche movimento delle mani, gestualità muta a volte appena accennata, a 
volte evidente nelle opere. Il tatto è anche il tocco della Madre che regge il Figlio, è la pelle instabile 
del marmo nel ritratto di Bernini, ma è anche il rilievo della superficie, la punzonatura degli ori 



medievali e il sollevarsi della pellicola pittorica nelle opere che necessitano di restauro, è la 
differenza fra la finitezza dell’opera compiuta e la rugosità del modello di terracotta. Un percorso 
fatto di velluti, pellicce, carte antiche e marmi preziosi ... . 
 
Appuntamento 2: la vista. Domenica 6 giugno 
Parrebbe scontato, la vista è il senso con il quale si guardano le opere. Eppure esiste una vista 
all’interno del quadro, una lettura ad un piano più profondo. La conquista delle trasparenze, nel 
passaggio dalla tempera all’olio, la conquista dello spazio nello sfondare la superficie d’oro e 
ottenere, con Bartolomeo Bonascia e Cristoforo da Lendinara, i primi panorami; la visione 
prospettica del Quattrocento italiano e quella di Ios Ammon von Ravensburg che non usa, ed è 
evidente, un unico punto di vista. La vista nei dipinti è anche lettura: quella dell’istruzione a Maria 
da parte di Sant’Anna, quella del Maestro d’Aritmetica di Pietro della Vecchia, quella acuta e 
simbolica dell’aquila nella natura morta di Francesco Stringa. Un vedere dentro al quadro e un 
colloquio con chi, dal quadro, ci guarda per coinvolgerci. 
 
Appuntamento 3: l’udito. Domenica 13 giugno 
Francesco II, raffinato e fragile erede della dinastia estense, amava tanto la musica da 
commissionare per le sue collezioni strumenti preziosi, pezzi unici dovuti alla fantasia barocca di 
maestri e liutai di eccezionale levatura. Ma le opere della Galleria Estense sono intrise di musica e di 
suoni: dagli strumenti reali a quelli suonati da Apollo nella sfida con Marsia, nel Concerto di Nicolò 
dell’Abate, nella tromba della Fama del soffitto dei Carracci e nel tripudio di strumenti delle nature 
morte, fino al suono negato dalla Pace che brucia gli strumenti della guerra, fra i quali il tamburo. Il 
suono si fa canto degli angeli nella pala di Bernardino Loschi, narrazione nelle Storie di Griselda, ma 
anche assenza di suono nell’impotenza di Zaccaria, costretto a scrivere per comunicare, e infine 
un’altra assenza, ma carica d’affetto, nel dialogo anch’esso muto fra la Madonna e il Bambino nella 
piccola e preziosa tela Campori. 
 
Appuntamento 4: l’olfatto e il gusto. Domenica 20 giugno 
Sensi irrazionali e istintivi, partecipano al mondo dell’arte in più modi e sotto forme inattese e 
talvolta sorprendenti, dipanate fra le sale della Wunderkammer estense. Così la camera delle 
meraviglie ospita incensieri orientali e bicchieri di cristallo ma, soprattutto, oggetti che nascono in 
un modo e diventano tutt’altro: piatti da portata istoriati nei quali non verrà servito alcun pranzo, 
noci di cocco divenute oggetto da vedere, come il Bacco dipinto non assaggerà il vino della brocca e 
la frutta e la cacciagione delle nature morte viene esposta per il gusto d’esser vista. Fino ai fiori, 
portatori di essenze profumate, che accompagnano le immagini sacre o si offrono in bella mostra 
nelle composizioni ma, recisi, ci ricordano la giostra delle vanità. 
 
I percorsi sono gratuiti 
Costo  d’ ingresso alla Galleria Estense: 
INGRESSO GRATUITO minori di anni 18 e maggiori di anni 65 
Biglietto intero € 4,00 
Biglietto ridotto € 2,00 dai anni 18 a anni 25  
Galleria Estense, Palazzo dei Musei 
P.zza Sant’ Agostino, 337 
41100 Modena 
Tel. 059 4395711 
Fax 059  230196 
e-mail: sbsae-mo@beniculturali.it 
 
PROSPECTIVA s.c. a r.l. 
via F.lli Rosselli, 8 
40121 Bologna 
info@prospectiva.bo.it - www.prospectiva.bo.it 
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